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La CdB del Monte Pisano 
L’approccio  

La Comunità del bosco del Monte Pisano è un ponte d’incontro, riflessione, dialogo, confronto e 

costruzione di relazioni di fiducia e collaborazione tra i cittadini, le imprese e le istituzioni che cercano 

nuove risposte alle sfide contemporanee per valorizzare il Monte Pisano e le sue risorse.  

Per i partecipanti alla Comunità del bosco, il Monte Pisano ha un forte valore identitario e, allo stesso 

tempo, rappresenta l’elemento centrale per assicurare la qualità attuale e futura del vivere locale. Gli 

sforzi vanno nella direzione di rigenerare le risorse naturali: acqua, aria e biodiversità; le risorse culturali 

e artistiche: cibo, storia, evidenze artistiche, fruizione e ospitalità; le risorse relazionali: dialogo sociale e 

incontro. Risorse essenziali per la vita del sistema locale, dei comuni del Monte Pisano, e delle stesse 

zone urbane e periurbane circostanti.  

L’associazione opera attivamente per innovare i principi che assicurano le basi del vivere quotidiano, 

sviluppando economia responsabile legata al territorio. Questo si rispecchia nella costruzione e nella 

gestione del bene comune, e nella capacità collettiva di rispondere alle sfide odierne di tipo ambientale, 

sociale ed economico. Gli associati della Comunità del Bosco, soggetti pubblici, privati cittadini, imprese 

e associazioni, si adoperano per raccogliere tutte le conoscenze, le visioni, e le diverse capacità operative 

per costruire insieme un sistema innovativo, affidabile ed efficace per promuovere lo sviluppo del Monte 

e la sua coesione sociale e territoriale 

APPUNTI DI PROSPETTIVA DI LETTURA DEL FUTURO DEL 
MONTE PISANO 

Prologo 

Ogni territorio, piccolo o grande che sia, è chiamato a farsi protagonista attivo nel fornire risposte 

necessarie alle molteplici crisi che la società contemporanea attraversa. Si tratta di crisi che attraversano 

questioni ambientali, economiche e sociali urgenti e rese più problematiche dalla gestione di una lunga 

fase pandemica. Per alcuni l’attuale pandemia era prevedibile, per altri, un segnale dei cambiamenti 

climatici in corso e dei possibili impatti futuri che potranno venire a determinarsi di fronte a 

cambiamenti radicali in atto. Ciò significa che pianificare e amministrare, oggi e ancor più in prospettiva, 

è un esercizio di responsabilità dove, la capacità di comprendere le sfide e tradurle in risposte utili 

diviene un atto di rilievo utile per i territori direttamente coinvolti, ma anche come testimonianza di 

sperimentazione di soluzioni per altri territori e sistemi sociali. 

Ogni territorio è, potenzialmente, un nucleo di ricerca e definizione di soluzioni, ogni territorio può 

contribuire al dialogo e alla possibilità di trovare sentieri di prosperità utili anche per altri. 

Lo stato dell’arte 

Questa nota fa riferimento ai documenti del piano strutturale intercomunale come riferimento per una 

diagnosi di partenza. Quel documento è pre-pandemico e non poteva contenere le sollecitazioni nuove 

che la diffusione del covid ha generato e continuerà a determinare nella società. In quel documento i 

riferimenti alla qualità ambientale, all’identità territoriale, all’attrattività e al turismo sostenibile, alla 
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coesione e alla equità sociale, al lavoro e all’occupazione, erano già disegnati ed approfonditi. 

A quegli elementi, ragionevoli per le condizioni di partenza, si sono aggiunti elementi di stress successivi 

che in parte hanno contribuito a modificarne, più che le etichette di indirizzo, le opportunità e i percorsi 

per generare cambiamento. Un esempio: la pandemia ha dato nuovo valore all’abitare meno denso e alle 

realtà interne, se ben collegate ed interconnesse. Gli obiettivi del green deal hanno dato grande rilevanza 

alle questioni ambientali e alla necessità di affrontarle seriamente. La società è in crisi dal punto di vista 

relazionale, delle modalità di definire e studiare nuove risposte e servizi alla persona. Le questioni legate 

alle parità hanno assunto nuova evidenza, anche in termini di risorse per il cambiamento necessario. Dal 

punto di vista economico la crisi già in atto delle vecchie logiche produttive si coniuga con una profonda 

riforma dei regimi di creazione di valore. Abbiamo quindi bisogno di nuove soluzioni ma queste, 

difficilmente, possono fare leva – solo- su vecchi principi. 

Principi e cambiamento 

La modernità si è basata sulla specializzazione produttiva, sulla scala e sulla intensità di produzione, sulla 

separazione tra il ruolo dello Stato e quello delle forze del mercato. Le crisi che viviamo sono il frutto di 

quella organizzazione che in 100 anni ha stravolto, nel bene e nel male, i modi di organizzare la società e, 

in particolare i criteri di produzione e distribuzione di valore. Ha portato le persone a concentrarsi dal 

punto di vista spaziale – e a generare di converso abbandono – a pensare alle risorse naturali in una 

logica estrattiva, piuttosto che rigenerativa. Il territorio del Monte Pisano, di fatto, ha vissuto nel pieno 

questi fenomeni. Abbandono delle aree più impervie rurali e forestali, attività estrattive, dipendenza dai 

servizi e dalle attività economiche della pianura, hanno attraversato l’evoluzione del territorio. Quali 

crisi, quali opportunità e quali nuovi principi, quindi? Il Monte Pisano può essere parte del polmone 

verde della zona costiera se ritorna ad essere in grado di gestire il territorio, soprattutto di monte, a 

ricreare in quelle zone vivibilità e infrastrutturazione nuova. E’ risorsa di sistema se riesce a creare nuove 

soluzioni inclusive e opportunità innovative di creare valore economico, se riesce a diventare luogo dove 

si genera la fucina delle risposte alle crisi della contemporaneità. 

Per fare questo, però, è necessario disegnare nuovi principi capaci di costruire valori (non a caso scritto 

in modo plurale) mediante la partecipazione attiva e contemporanea di molti (co-produrre quindi). 

Partecipazione e innovazione sociale sono temi del cambiamento, dove il primo supera la separatezza tra 

l’azione pubblica e privata in vista della costruzione di nuovi modelli di partenariato di gestione delle 

risorse pubbliche e private, il secondo tema, guarda alla capacità attiva di mobilizzare le risorse 

disponibili per generare risposte alle domande e ai bisogni -crescenti- degli abitanti locali. 

UNO SGUARDO VERSO IL MONTE 

Gestione ambientale e opportunità di creazione di valori 

Il territorio del Monte Pisano ha conosciuto abbandono progressivo delle sue superfici collinari e 

montane assieme allo spostamento a valle delle persone. Il risultato odierno è la presenza di un 

territorio tanto ricco quanto difficile da manutenere e gestire. La gestione mezzadrile e contadina è stata 

sostituita, nel tempo, dalla gestione part-time/hobbistica e imprenditoriale. Oggi la prima trova difficoltà 

a trovare ricambio generazionale e la seconda difficoltà a riorganizzarsi su una maglia proprietaria 

frammentaria. 

Di contro, l’evoluzione climatica accresce i fenomeni metereologici critici rendendo da una parte più 
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difficile la gestione del territorio, dall’altra più incisiva l’azione problematica dei possibili impatti sul 

territorio, gli insediamenti a valle e le persone.  

Le politiche pubbliche (vedi PSR) a vantaggio di una gestione attiva del territorio stanno accrescendosi in 

rilevanza. La gestione dei servizi eco-sistemici a partire dalla gestione di territori forestali, di pascoli di 

quota, di oliveti terrazzati, è divenuta una necessità, sebbene le soluzioni operative ancora manchino in 

termini di realizzazione. Il Monte Pisano può rappresentare una palestra di innovazione a supporto della 

trasformazione necessaria per affrontare le sfide del futuro. Un luogo e una comunità di persone capace 

di ricostruire in modo collettivo, con la partecipazione di pubblico, privato, persone, un nuovo modo di 

agire e interagire per la costruzione di una prosperità attenta ai valori ambientali economici e sociali di 

un territorio. 

Nel Monte Pisano, accanto alla gestione tecnica, ci sono problemi di opportunità economica tra quelli 

che sono i costi di gestione, le strutture organizzative e quelli che sono i risultati puramente economici 

della gestione. Il futuro della gestione delle superfici ambientali passa attraverso: 

 la riorganizzazione delle superfici fondiarie oramai abbandonate (tramite banca della terra e 
azione attiva dei comuni) in unità gestionali organiche e capaci di applicare tecnologie 
innovative (questo aspetto riguarda bosco, pascoli ed oliveti); 

 Introduzione di modelli di valorizzazione innovativa delle risorse ambientali, del bosco, dal punto 
di vista di bioeconomia e di produzione di fonti energetiche rinnovabili (biomasse ma non solo); 

 Predisposizione di piani di intervento finalizzati al recupero del patrimonio dei terrazzamenti con 
muretti a secco, prevedendo facilitazioni di tipo economico per coloro che intervengono; 

 Soluzioni facilitanti collettive per la gestione di sentieri, viabilità minore e gestione recupero di 
antiche vicinali; 

 Una gestione dell’oliveto improntata alla salvaguardia delle produzioni agricole di qualità 
(agricoltura integrata/biologica); 

 La creazione di un tavolo tecnico con gli Enti sovraordinati (SABAP) al fine di facilitare gli 
interventi sul patrimonio dei terrazzamenti, in particolare l’accesso agli oliveti attualmente non 
raggiungibili (soggetti ad abbandono) e la meccanizzazione leggera degli oliveti per migliorarne 
la fruizione/coltivazione (realizzazione di stradelli di accesso idonei al passaggio dei mezzi 
agricoli leggeri);  

 Favorire la costruzione di nuove strutture necessarie alla coltivazione degli oliveti (annessi 
agricoli e manufatti per l’attività amatoriale) rimandando al Piano Operativo Intercomunale la 
definizione di un abaco circa le tipologie costruttive attese, l’individuazione delle superfici 
minime da realizzare in funzione della superficie coltivata, una premialità legata al recupero di 
superfici abbandonate, l’individuazione delle aree più idonee alla loro installazione; 

 modelli gestionali nuovi, capaci di coinvolgere una pluralità di soggetti, anche mediante azioni di 
formazione e inclusione socio-lavorativa (sul Monte Pisano la Comunità del Bosco – vedi spazio 
web-, istituita ai sensi della LR 39/2000, si candida a diventare un attore collettivo di promozione 
di una gestione più attiva e nuova del territorio su vari aspetti (Acque, bosco, oliveti, fruizione, 
prevenzione, valorizzazione). In collaborazione con cooperative sociali del territorio sta formando 
persone a bassa contrattualità e con reddito di cittadinanza per gestire attivamente creazione di 
valore sociale e ambientale insieme.  

 L’adozione di una nuova partecipazione alla gestione che, attraverso i consorzi di bonifica o 
modalità innovative di partecipazione -anche economica- della gestione del territorio guardi con 
maggiore lungimiranza alla condivisione dei costi, oltre che delle opportunità, della gestione 
ambientale di monte; 

 Una ricostruzione innovativa delle reti di scolo minori per la salvaguardia del territorio e la 
sicurezza dei siti posti a valle e la valorizzazione delle sorgenti; 
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 Favorire i processi di aggregazione di persone per la realizzazione di annessi collettivi per 
attrezzature agricole comuni; 

 Favorire interventi di recupero e riqualificazione ambientale dei siti estrattivi dismessi presenti 
sul territorio, effettuando una ricognizione per implementare il quadro conoscitivo del Piano 
Strutturale Intercomunale ai sensi dell’art. 31 della Disciplina di Piano del Piano Regionale Cave; 

 Favorire l’incontro tra cittadini, Enti pubblici e ATC per l’attuazione di interventi di monitoraggio 
e contenimento degli ungulati. 

Il nuovo abitare 

Al di là dei temi della qualificazione e riqualificazione anche energetica delle aree urbanizzate, il tema 

dell’abitare non può che riguardare, anche in termini di opportunità, i centri minori e più in quota. Nuovi 

modelli di produrre si accompagnano a nuovi modelli insediativi e alle opportunità legate alla 

riqualificazione dei borghi come piccole nuove aree di sperimentazione collettiva della vita sul territorio 

del comune, anche per l’insediamento di giovani e di campioni del cambiamento o, ancora, luoghi dove 

creare insediamenti di buona vita per persone che possono trovarsi ad affrontare anni di vita serena ma 

di crescente fragilità e che, per questo, hanno necessità di spazi e luoghi meno affollati e più sicuri, ma 

comunque infrastrutturati e innovativi (dalla domotica alla accessibilità alla sperimentazione di nuovi 

servizi flessibili, anche per l’occupazione di più giovani). Specifica attenzione dovrebbe avere 

l’organizzazione di insediamenti firewise, specie nelle zone più esposte, anche rivedendo modelli 

costruttivi e di ristrutturazione che finora, anche sulla base dei vincoli esistenti, tendono a privilegiare 

materiali esposti all’azione del fuoco. 

L’abitare sul Monte Pisano richiede: 

 interventi per migliorare l’accessibilità alla connessione della banda larga/ultra larga per le aree 
non attualmente coperte dal servizio; 

 spazi di fruizione per la collettività. 

 riqualificazione della viabilità minore e di collegamento tra le varie frazioni abitate allo scopo di 
migliorarne la sicurezza la percorribilità 

 la nascita di accordi di gestione pubblico/privato per le strade vicinali (consorzi) 

 la riorganizzazione delle economie di prossimità quale fattore su cui calibrare la riorganizzazione 
spaziale dei servizi, delle imprese e di gestione delle dinamiche sociali. 

 lo sviluppo di comunità antincendio boschive (Firewise) e di nuove modalità costruttive. 

PROPOSTA PER UNA NUOVA CONVIVENZA 

La Comunità del Bosco e la gestione dei cinghiali 

La convivenza tra specie selvatiche e presenza dell’uomo e delle sue attività è un tema che riceve 

crescente attenzione. Nell’area del Monte Pisano la convivenza tra gli insediamenti, le attività produttive 

e la diffusione degli ungulati è in discussione. Non si tratta di un problema solo locale ma, piuttosto, 

diffuso su scala quanto meno europea, specie in quegli areali che in passato erano più presidiati dalla 

presenza antropica e che, nel tempo hanno visto ridurre cura e attività continue di controllo del 

territorio, anche per la rarefazione dei residenti.  

L’impatto della forte diffusione degli ungulati, specie dei cinghiali, è noto: abbattimento dei muretti a 

secco, aratura delle superfici degli oliveti, interruzione delle regimazioni idraulico-agrarie con 

conseguente ulteriore difficoltà nella gestione delle acque e delle viabilità, possibile contributo alla 

diffusione di zoonosi (peste suina africana), pericolosi incidenti stradali, sono solo alcune delle più 
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evidenti problematiche in corso. 

La rottura di un equilibrio –tra presenza umana e selvatici – difficilmente può trovare soluzioni con azioni 

istintive e parziali, specie quanto i portatori di interesse coinvolti nel tema sono numerosi e con diverse 

posizioni. Abitanti e proprietari faticano a tenere in piedi un territorio divenuto più complesso da gestire 

a causa dell’impegno richiesto, dei costi non remunerati e della rarefazione delle persone attive, dei 

continui e crescenti danni apportati da incendi, precipitazioni violente e la presenza dei selvatici. Le 

associazioni venatorie sono composte, spesso, da persone che non vivono quotidianamente il territorio, 

lo usano per scopi legati alla loro passione e intervengono in prevalenza per continuare ad assicurare 

l’esercizio della loro attività. Le istituzioni hanno unità di personale sempre più ridotto per esercitare il 

controllo e la gestione attiva del territorio, di questo come di altri aspetti. Le associazioni ambientaliste, 

da parte loro, rischiano di adottare posizioni di tutela specifiche che non sempre si confanno a una 

gestione più complessiva delle risorse del territorio. Tra le molte posizioni legittime, poi, se ne insinuano 

altre che legittime non sono, che riguardano comportamenti vietati dalla legge e che finiscono per 

incidere sui difficili equilibri esistenti (appastamento, anche in prossimità degli abitati, caccia di frodo) a 

vantaggio di logiche e interessi davvero puntuali. La ricostituzione di un nuovo equilibrio richiede la 

discussione e la definizione di nuove visioni condivise, l’adozione di pratiche scientificamente fondate e 

legate al comportamento degli animali in questione, l’adozione di coerenti interventi tecnici e normativi. 

Monitorare e contenere, Monitorare e Contenere, Monitorare e contenere, sono due aspetti che hanno 

necessità di entrare nella pratica quotidiana di gestione dei selvatici e specie della popolazione dei 

cinghiali. La Regione Toscana ha definito una nuova norma che prevede la possibilità di effettuare 

abbattimenti controllati, da parte di singoli, ma anche da parte dei comuni, specie dove si ravvedono 

problemi di sicurezza sul territorio. Questa circostanza è purtroppo sempre più evidente e esiste la 

necessità di un approccio nuovo e concertato per la gestione di questo problema annoso e non più 

rinviabile. 

Il nuovo protagonismo 

Le nuove idee hanno bisogno di nuovi protagonisti, quelli che spesso vengono lasciati ai margini del 

dibattito e dei percorsi di cambiamento. In una società che invecchia il rischio è lasciare i giovani ai 

margini del dibattito e del confronto sociale piuttosto che renderli protagonisti colti e attivi degli indirizzi 

di futuro. Si tratta di una responsabilità grossa che la politica – spesso chiusa in dinamiche interne ai 

gruppi e alle rappresentanze – e la stessa società -fatta di eterni diversamente giovani – finisce per 

assumersi di fronte alla necessità di generare innovazione e cambiamento. Una società capace di 

affrontare le sfide contemporanee sa accompagnare verso la crescita e il protagonismo attivo e l’aperura 

al confronto delle idee come delle soluzioni, le persone più giovani, le persone che hanno 

tradizionalmente angolature e letture differenti -le donne-. Queste persone possono essere rese 

partecipi proattive del cambiamento e dell’innovazione assicurando quella prontezza e velocità di 

risposta di cui si ha grande necessità. 

A tale riguardo un’azione lungimirante dovrebbe: 

 Favorire la formazione attiva di territorio: mediante il coinvolgimento degli istituti di formazione 

locale e in connessione con centri di ricerca e interpreti/studiosi dei fenomeni in atto 

 Facilitare l’organizzazione di laboratori partecipativi (living labs) di costruzione di futuro: dei 

campi da realizzarsi in loco, con struttura residenziale, anche con la partecipazione di studenti 
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internazionali e con università ed enti di ricerca, ma aperti al confronto con la popolazione e le 

leve del territorio; 

 Assicurare adeguato supporto all’imprenditorialità e a nuove forme di gestione dei processi 

produttivi in logica di economia civile:  

 Valorizzare gli strumenti per l’accompagnamento al lavoro del FSE+ mediante interventi ben 

orientati e meglio gestiti. 

 Accompagnare alla creazione e alla crescita di impresa innovativa 

La nuova capacità di attrarre 

Il Monte Pisano può interrogarsi se gestire la popolazione residente attuale o se può diventare un luogo 

di attrazione anche per nuove persone. La capacità di attrarre risiede nella costruzione di una visibilità e 

di una reputazione nuova che, forse, proprio nella capacità di interpretare e trovare soluzioni alle 

complessità e alle crisi, può trovare elemento di caratterizzazione. In passato le località hanno sviluppato 

competizione per attrarre risorse economiche, investitori o turismo. Forse, oggi, la complessità delle 

questioni da affrontare consigliano di guardare alla capacità di attrazione in modo intelligente, i capitali, 

certo, turisti – spesso diversi dal passato- ma anche le risorse umane necessarie per la ideazione e la 

gestione delle nuove soluzioni. Capitali, idee, lavoro qualificato ed equo, non possono marciare in modo 

separato ma trovano soluzioni solo se operano in modo convergente nello sviluppo di un progetto nuovo 

ed attuale. 

Attenzione al cibo e ai meccanismi innovativi di produzione e consumo 

Tra le crisi della contemporaneità, le sfide legate al cibo rappresentano un capitolo particolare, peraltro, 

tutt’altro che trascurato in una Regione come la Toscana. Già oggi iniziano a sentirsi tensioni nuove sui 

mercati internazionali di approvvigionamento del cibo. Crisi climatiche, aumento di popolazione, 

tensioni sociali, sono alla base di nuovi squilibri che iniziano a riflettersi sull’aumento dei prezzi delle 

materie prime alimentari. In una fase di crisi economica e di difficoltà per molte famiglie, l’aumento dei 

prezzi dei prodotti agro-alimentari non può che approfondire le difficoltà. Da tempo, oramai la riflessione 

sulle politiche alimentari sta acquistando nuova attenzione, specie nei luoghi a più forte densità 

abitativa. La Regione Toscana, in molti casi ha sperimentato pratiche di rilievo che devono trovare piena 

attuazione e diffusione sui territori, anche in quello del Monte Pisano, in collegamento con altri comuni 

dell’area. Numerosi comuni, anche dell’area del Monte Pisano (vedi Capannori) hanno avviato da 

qualche tempo una riflessione sui rapporti tra produzione locale, qualità ambientale, uso del suolo, 

opportunità legate ai bisogni alimentari della popolazione residente e dei turisti. L’olio può diventare 

elemento centrale e identitario del Monte Pisano, soprattutto se si accresce la capacità di costruire una 

narrazione nella quale l’olio del Monte Pisano diventa rappresentazione dello sforzo di costruzione di 

comunità resilienti, perché inclusive, attenti al cambiamento e alle sue sfide come alla creazione di valori 

multipli, economici, sociali e ambientali, in una nuova forte connessione. L’attenzione al territorio, alla 

qualità ambientale, alla sicurezza e all’equità oggi, e in prospettiva, non può che diventare segno 

distintivo di località prospere che, su questi temi devono riapprendere il legame tra gestione del 

territorio e soddisfacimento dei bisogni alimentari delle popolazioni. 

Supportare i campioni del territorio 

Ogni territorio ha propri campioni, quelli che hanno avuto la capacità di leggere i cambiamenti e trovare 
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le soluzioni innovative e rispondenti alle tensioni in atto. Il Monte Pisano può crearsi una reputazione 

intorno alla capacità di trovare risposte innovative alle crisi del mondo contemporaneo e dialogare, 

anche grazie a questo, in modo attivo e autorevole con la società intera. Per operare in questa direzione 

deve saper creare un contesto culturale idoneo ad attrarre, a dare spazio e a valorizzare i propri 

campioni, quelli già presenti e quelli che potrebbero decidere di investire nell’area. Si tratta di una 

politica di attenzione e di cambiamento, sulla quale è possibile fare leva facendo uso coordinato e 

intelligente delle politiche della programmazione in atto a livello comunitario come nei documenti 

strategici di recepimento già adottati a livello regionale. 

Le altre soluzioni 

Nelle note sopra riportate mancano elementi e spunti di approfondimento e riflessioni per campi di 

azione, anche rilevanti, per il territorio del Monte Pisano. Su questo specifico aspetto il tema 

dell’innovazione, dell’economia circolare e del riuso, non può che trovare pratica applicazione. C’è molto 

da fare, ma soprattutto, c’è necessità di trovare nove modalità per fare. Questo non può che essere in 

connessione con la capacità di formare, attrarre, fare circolare e rendere praticabili nuovi contributi e 

visioni, gestendo la trasformazione necessaria per anticipare crisi e cogliere opportunità, quelle che una 

società in rapida trasformazione oggi sta cercando. 

UNO SGUARDO AI NUOVI MECCANISMI 

La Perequazione territoriale 

La gestione del territorio del Monte Pisano richiede nuove idee, nuovi sforzi e nuove soluzioni, non solo 

tecniche, ma soprattutto istituzionali e organizzative. Gli attori individuali – pubblici e privati, le persone 

– da soli non sono in grado di affrontare la sfida del cambiamento. La costruzione di nuove formule, 

capacità di dialogo, fiducia e capacità di progettare e operare concretamente rappresentano elemento 

catalizzatore del cambiamento necessario. Solo questo può innescare nuovi principi e meccanismi di 

lavoro. 

Ad oggi, la difficoltà di gestione del Monte, si traduce in perdita di valore patrimoniale privato, crescenti 

difficoltà organizzative e decadimento del territorio con conseguente degrado del valore e dei beni 

pubblici accessibili per la popolazione. 

Al contrario, l’organizzazione di adeguate formule innovative di lavoro e di partenariato può generare 

meccanismi innovativi di avvio di spirali positive: 

Negli oliveti:  

1. controllando la gestione degli oliveti e monitorando gli abbandoni 

2. illustrando la perdita di valore patrimoniale e i relativi costi del ripristino,  

3. esercitando il rispetto dei regolamenti di polizia rurale, mostrando il valore del recupero; 

4. facilitando – tramite iniziative sociali (vedi MPOP)- azioni di recupero e riqualificazione 

5. Assicurando la presa in gestione da parte di nuovi soggetti di impresa e non degli oliveti 

recuperati; 

6. Organizzando servizi di gestione per diversi livelli di intervento con costi chiari; 

7. Recuperando il potenziale di produzione oggi in crescente abbandono, legandolo a iniziative di 

maggiore livello professionale e tecnico; 
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8. Accrescendo la capacità di valorizzare i prodotti grazie alla narrazione di una nuova gestione 

attenta, integrata e inclusiva  

Nel bosco facilitando: 

1. il ripristino di aree attraversate da incendio mediante nuove alleanze pubblico private e la 

cessione tramite banca della terra di superfici non coltivate 

2. l’intervento pubblico tramite PSR su terreni organizzati in gestione collettiva 

3. la creazione di impresa capace di operare su scala e con mezzi adeguati 

4. l’organizzazione di micro-filiere gestionali e produttive 

5. la codifica e il riconoscimento di servizi eco-sistemici 

6. la fruizione cittadina e turistica delle risorse del bosco 

Nella gestione della viabilità, assicurando: 

1. l’individuazione di modalità di gestione e ripristino adeguate alle caratteristiche fisiche, 

ambientali e culturali della viabilità di monte 

2. interventi pubblici di avvio di azioni di moltiplicazione degli interventi mediante logiche di 

cofinanziamento; 

3. facilitando la costituzione di forme associative/consortili di gestione delle viabilità vicinali. 

Per facilitare molte delle azioni sopra indicate, e altre da individuare, il ruolo di facilitazione delle 

pubbliche amministrazioni è spesso dirimente, come la introduzione di regole e risorse facilitanti l’avvio e 

la circolarità dei nuovi percorsi. In questo senso è necessario e utile pensare a nuovi meccanismi di 

perequazione capaci di spostare risorse dal piano al Monte, dall’edificato alla gestione del territorio, dai 

cittadini/fruitori/imprese ai gestori del territorio, non solo a sostegno di azioni difensive quanto, 

piuttosto, per l’avvio di iniziative proattive capaci di generare mobilizzazione di risorse pubbliche e 

private. 

Molte iniziative che i comuni dell’area stanno avviando stanno già muovendosi in questa direzione – a 

Calci come a Vicopisano- leggere queste esperienze, capirne le implicazioni, ingegnerizzarle in nuovi 

sistemi di lavoro, può rappresentare elemento di cambiamento nella gestione attiva del Monte Pisano. 

IL NOSTRO APPROCCIO E LA VOLONTA DI COLLABORARE CON 
LE AMMINISTRAZIONI DEL TERRITORIO 
La Comunità del Bosco ha il suo core business sull’innovazione nella gestione delle risorse del Monte 

Pisano a sostegno della sua salvaguardia, valorizzazione e corretta gestione. Da questo punto di vista 

nasce come soggetto plurale e collettivo attento e attivo al dialogo e al confronto con tutti gli 

interlocutori di territorio. Con questo spirito ha predisposto questa nota per il processo di pianificazione 

in atto e con questo spirito si presta alla collaborazione futura per raggiungere le indicazioni riportate in 

questo documento. 
 

    

 


